
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sessione comunitaria 
(art. 5 LR 16/2008) 
 
La sessione comunitaria dell’Assemblea legislativa è introdotta dalla legge regionale 16 del 2008 e 
rappresenta il momento di avvio della partecipazione regionale alla formazione e attuazione delle 
norme UE nelle materie di interesse della Regione, per l’anno di riferimento. 
 
A questo fine, ogni anno, le Commissioni e l’Assemblea legislativa prendono in esame, 
congiuntamente, il Programma legislativo e di lavoro annuale della Commissione europea e la 
Relazione sullo stato di conformità dell’ordinamento regionale all’ordinamento comunitario predisposta 
ogni anno dalla Giunta in attuazione della legge 11 del 2005. 
 
E’ questa l’occasione, una volta all’anno, per una riflessione generale su ciò che la Regione ha fatto – 
la partecipazione alla cd. fase discendente - illustrata nell’ambito della Relazione sullo stato di 
conformità dell’ordinamento regionale, e su ciò che la Regione farà nell’anno di riferimento – la 
partecipazione alla cd. fase ascendente - in relazione alle future iniziative e atti, nelle materie di 
competenza regionale, che la Commissione europea preannuncia nel proprio Programma legislativo e 
di lavoro annuale.  
 
La sessione comunitaria interessa le Commissioni assembleari in sede consultiva per le materie di 
rispettiva competenza, la I Commissione in sede referente, e l’Assemblea legislativa che, in esito alla 
sessione comunitaria, potrà approvare un atto di indirizzo alla Giunta relativamente sia alla fase 
ascendente che alla fase discendente. 
 
La Risoluzione, infatti, avrà ad oggetto sia il Programma legislativo e di lavoro annuale della 
Commissione europea, con la possibilità per l’Assemblea di riservarsi di esprimere osservazioni al 
Governo, successivamente, sui singoli atti e proposte dell’Unione europea mano a mano che questi 
verranno presentati nel corso dell’anno, ma anche la Relazione della Giunta sullo stato di conformità 
dell’ordinamento regionale all’ordinamento comunitario, in relazione a ciò che è stato fatto dalla 
Regione in adempimento degli obblighi che dall’appartenenza all’Unione europea derivano. 
 
Degli indirizzi formulati in occasione della sessione comunitaria, la Giunta dovrà tener conto nel 
predisporre il successivo (ed eventuale) progetto di legge comunitaria regionale. 
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